Parrocchia S.Pietro alla Magione
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“Io ho scelto voi perché portiate frutto” (Gv. 15,16)

ad un anno dalla visita dell'urna di don Bosco a Siena

Vocazione, cioè vita in pienezza e felicità dell’essere umano

CANTO

LETTORE 1 – Giovanni 1,35-39

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

LETTORE 2

Nell’interpretazione del vissuto delle persone contempliamo il bisogno di essere amati, il senso della gratuità, il gusto di sentirsi valorizzati e importanti per come si è e non a condizione di obiettivi o risultati raggiunti: avvertiamo che l’indirizzo sbagliato del vivere quotidiano è un problema di senso, un problema di progetto di vita.

Per questo urge che come educatori individuiamo ciò per cui vale spendere la propria esistenza e donare se stessi a favore degli altri. Urge vedere nei giovani non dei contenitori da riempire, ma delle persone da accompagnare. Li aiutiamo ad essere se stessi, a scoprire la bellezza della propria vocazione.

In questa logica, come cristiani, leggiamo il progetto di vita sotto il segno della vocazione, chiamata di Dio che suscita, sostiene e rafforza la libertà del giovane, rendendola capace di corrispondere con libertà e con gioia alla propria identità e missione.

Essere consapevole di una “vocazione” è il modo di intendere con verità la propria vita e la propria libertà. Solo quando la libertà assume questo compito, essa va oltre l’io particolare, entra nella sfera dell’amore, ed accetta di costruire il bene anche per gli altri. In una parola: vocazione è amare, donarsi, fare di se stessi un dono che con intelligenza amorosa testimoni una nuova cultura.

La vocazione è una risposta d’amore. Qualsiasi progetto di vita che nasce da una vocazione è un dono da donare, che trascende il proprio io.

(dal Quadro di riferimento della Pastorale Giovanile Salesiana)

2 MINUTI DI SILENZIO

CANTO

LETTORE 3 – Atti degli Apostoli 2,38-48

E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli.  Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati 

LETTORE 4 

L’esperienza della «parrocchia» si costruisce su due grandi pilastri: la convinzione che ciascun giovane porta scritto nel proprio cuore il desiderio di Dio, il desiderio di una vita piena, nella prospettiva unificatrice della fede in primo luogo e, in secondo luogo, una serie di proposte adatte ai destinatari, aventi come fine la scoperta e la buona riuscita della loro vocazione.

Su queste fondamenta, l’azione evangelizzatrice si propone come ambiente, dove la fede è vissuta in modo quotidiano, con spontaneità e normalità, testimoniata anzitutto dalla comunità educatrice.

È un ambiente dove si esplicitano le dimensioni essenziali della Chiesa ….:

· la «Koinonia», la cui massima espressione è la comunità educatrice, che vive i valori del Regno e chiama altri a prendervi parte da protagonisti;

· la «Liturgia», celebrazione cristiana degli eventi quotidiani, la cui espressione massima e piena si concretizza nei Sacramenti, in speciale modo nell’Eucaristia e nella Riconciliazione;

· la «Diakonia», disponibilità per il servizio educativo e promozionale in modelli di riferimento, assai più estesi della sola assistenza;

· la «Martyria », testimonianza dei valori del Regno davanti al mondo nelle azioni della carità, con proposte formative che preparino i giovani e gli educatori a dare ragione della speranza che è in loro (1 Pt 3, 15-16).

Tutto questo è sviluppato nella comunità con una proposta di itinerari graduali di educazione alla fede che aiutino i giovani a scoprire la propria vocazione e a seguirla secondo il progetto di Dio

(dal Quadro di riferimento della Pastorale Giovanile Salesiana)

2 MINUTI DI SILENZIO

CANTO

LETTORE 5 – Marco 10,17-21

Ora, mentre stava per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro; e inginocchiatosi davanti a lui, gli chiese: «Maestro buono, cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». E Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, tranne uno solo,cioè Dio. Tu conosci i comandamenti: "Non commettere adulterio. Non uccidere. Non rubare. Non dire falsa testimonianza. Non frodare. Onora tuo padre e tua madre"». Ed egli, rispondendo, gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia fanciullezza». Allora Gesù, fissandolo nel volto, l'amò e gli disse: «Una cosa ti manca; va', vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni, prendi la tua croce e seguimi». 

LETTORE 6 –

La proposta vocazionale deve essere presente durante l’intero processo di educazione e di evangelizzazione. Le altre dimensioni convergono in quella vocazionale, orizzonte ultimo della nostra pastorale.

L’obiettivo è di accompagnare ogni giovane nella ricerca concreta della propria vocazione, luogo della sua risposta al progetto di amore gratuito e incondizionato che Dio ha per lui/lei.

Occorre generare atteggiamenti di disponibilità e generosità, che preparino i giovani ad ascoltare la voce di Dio, e accompagnarli a formulare un proprio progetto di vita. La cura vocazionale comporta un vero e proprio cammino di accompagnamento alle scelte fondamentali della loro vita, aiutandoli ad affrontare la propria storia come un dono e ad accogliere la prospettiva vocazionale della vita.

Ma bisogna anche costituire comunità di credenti, dove sia visibile e credibile la esperienza di fede: comunità affabili, vicine, profonde, impegnate e aperte a tutti quei giovani che cercano il loro destino nella vita. Il cammino della vita cristiana richiede un contesto comunitario (ecclesiale) vivace, coinvolgente, capace di sostenere la scelta di fede e di aiutare a interpretarla in rapporto alla vita quotidiana: un ambiente educativo, dunque, di testimoni significativi che vivano la vita come vocazione.

Occorre proporre e valorizzare l’accompagnamento personale che permetta di maturare le opzioni vocazionali dei giovani in modo personalizzato, e cerca di arrivare al singolo in maniera diversificata, aderente alla sua esperienza interiore, alla situazione che vive e alle giuste esigenze della comunità. Perciò è essenziale la proposta concreta di spazi e tempi per l’accompagnamento, per l’incontro e il dialogo personale con i gruppi e le famiglie, per l’interiorizzazione e la personalizzazione e per la direzione spirituale sistematica.

Si richiede con forza, da ultimo, che la proposta vocazionale sia inserita nell’itinerario di educazione alla fede, come punto di convergenza di tutti gli sforzi educativi ed evangelizzatori. La pastorale, nella misura in cui rende esplicita la sua dimensione vocazionale, ritrova le grandi motivazioni per la sua rivitalizzazione: fa riscoprire la vita come dono, come “essere per”, in una prospettiva liberante ed affascinante perché posta di fronte al piano sorprendente e magnifico di Dio 

(dal Quadro di riferimento della Pastorale Giovanile Salesiana)

2 MINUTI DI SILENZIO ,

CANTO

RIFLESSIONE

PREGHIERE COMUNITARIE – ognuno può leggere ad alta voce liberamente una delle seguenti

Per la Chiesa Locale: impegnata nell'aggiungere figli alla comunità dei credenti, sia attenta alla presenza dei giovani, come Gesù che propone al giovane ricco il sentiero della salvezza, prima di tutto ami la loro presenza all'interno della comunità

Per la nostra Comunità parrocchiale: cammini ogni giorno nella ricerca della comunione per rendere visibile e concreto l'Amore di Dio per i suoi figli, offrendo spazi e relazioni profonde, testimoniando con la carità una fede viva, costruendo un ambiente favorevole, vivace, coinvolgente, capace di sostenere la scelta di fede

Per la vita dell'Oratorio: perché tutti coloro che offrono il loro tempo e le loro energie per la sua vita sappiano proporre uno spazio di crescita umana e cristiana per i giovani, accogliente verso tutti, significativo per la loro maturazione nell'esperienza di fede, accompagnandoli in tutte le tappe della loro vita

Per i giovani: camminino sempre più nella via della profondità, verso il cuore dell'esperienza cristiana, nutriti dalla Parola, dall'esperienza della riconciliazione e dall'Eucarestia, siano capaci di leggere nei segni di ogni giorno la presenza del Signore e la sua chiamata

Per le famiglie: nell'amore coniugale che si fa dono, nell'esperienza di comunione che vivono quotidianamente, traggano la forza necessaria per farsi veri educatori dei figli, sensibili alle necessità di tutti i giovani, aperti alla presenza significativa nella comunità cristiana e civile, in tutti gli ambiti che si occupano dei giovani

PREGHIERE PERSONALI

PREGHIERA da recitare tutti insieme lentamente

Signore, tu ci chiami a condividere la passione che animava don Bosco
ad adoperarsi per la salvezza dei giovani: 

“la mia vita, la mia gioia è stare con voi”.

Ciò che occupava costantemente il suo cuore, 

ciò che aveva “posto in mente” era il guadagnar anime a Dio. 

Grazie, Signore, per la sua fede e la sua dedizione incondizionata:

quante anime salvate, quanti giovani strappati 

ad una vita insignificante, quante persone difese nella loro dignità

con la pazienza e la consegna della propria vita. 

Signore, donaci la sua stessa fede

che non si pieghi sui nostri bisogni, 

ma sia forza che pone tutte le nostre risorse al servizio loro, 

della loro anima, della loro salvezza.

Fede che sia coraggio di stare con loro, 

e non chiusi sulle tante cose da fare 

o sul nostro piccolo mondo che spesso è solo “antico”.

Donaci una fede che mette le giuste gerarchie nelle preoccupazioni,

nel discernimento, nelle scelte.

Fede che diventa: tensione spirituale, gioia interiore, 

equilibrio, limpidezza, conversione al vero bene dei giovani.

Solo in un clima di santità vissuta e sperimentata, 

che per noi è amore a Dio e passione per le anime,

la nostra vita sarà gioiosa, attraente e feconda 

e i giovani avranno la possibilità di operare scelte coraggiose di vita,

di scoprire il disegno di Dio sul loro futuro, 

di apprezzare e accogliere il dono

delle vocazioni di speciale consacrazione.

Amen

Preghiamo:

Dio nostro Padre ferma su di noi il tuo sguardo d’amore, rendici costruttori della civiltà dell’amore e aiutaci a comprendere che la tua  chiamata è sempre attuale e urgente perché la tua gioia possa  raggiungere tutti gli uomini.

Rendici autentici testimoni e costruttori di comunità credibili, perché i nostri giovani conoscano Te e conoscendoti ascoltino la tua chiamata all'Amore.  Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nell’unità  dello  Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen

Benedizione Eucaristica

CANTO

